Gli Autori

Laura Accerboni (Genova, 1985). Sue poesie sono apparse su diverse riviste tra cui Italian Poetry Review, Poesia (Crocetti Editore) e sullo Specchio della Stampa. Ha pubblicato il libro di poesie Attorno a ciò che non è stato (Edizioni del Leone, 2010; Premio Marazza Opera Prima 2012). Dal 2012 è nel comitato editoriale della rivista di poesia Steve (Edizioni del Laboratorio) a cui collabora con recensioni e traduzioni. Dal 2006 collabora ai ‘Percorsi Poetici’, nell’ambito del Festival Internazionale di Poesia di Genova. Nel 2012 ha curato con Luciano Neri la rassegna di poesia contemporanea Succursale Mare. Per la Biblioteca Universitaria di Genova sta curando la rassegna di poesia Genova-voci. Nel 2013 ha curato, in collaborazione con la Biblioteca Universitaria di Genova e Succursale Mare, la mostra L’Italia letteraria attraverso le sue riviste. 1930 - 1970 che si è tenuta nel caveau storico di Banca d’Italia a Genova. Dopo la laurea in Lettere moderne presso l’Università di Genova, frequenta corsi di Master in Studi italiani a Lugano presso l’USI.

Altri Luoghi, Collettivo di Pronto Intervento Poetico, è stato costituito nel 1989 da Marco Berisso, Piero Cademartori, e Paolo Gentiluomo, ai quali si sono aggiunti nel tempo altri autori, tra i quali Guido Caserza, Marcello Frixione e Massimo Drago (1961-1999). Ha svolto un’intensa attività di letture pubbliche e di organizzazione di eventi, a Genova e in Italia. Tra 1989 e 1993 ha pubblicato la rivista omonima. Demolizioni (1998), il testo qui citato, è stato  scritto collettivamente, come anche le opere Oratorio (1996, rappresentato per 6 repliche al Teatro della Tosse di Genova), Metamorfosi (1996) e Catastrofe 5 (1997).

Giangiacomo Amoretti (Imperia, 1948). Vive da molti anni a Genova, dove ha insegnato Letteratura italiana all’Università. Ha pubblicato una raccolta di poesie nel volume Tre poeti (Zaccagnino, Genova 2004), cui hanno contribuito anche Giorgio Bàrberi Squarotti e Giannino Balbis. In seguito ha stampato un nuovo volume di liriche, Come un canzoniere (Aracne, Roma 2011), con il quale nel 1914 ha vinto il primo premio del Concorso nazionale di poesia e narrativa ‘Guido Gozzano’. La sua poesia, segnata da motivi esistenziali e religiosi, è caratterizzata da una rigorosa ricerca metrica e formale.

Elio Andriuoli è nato a Genova nel 1932 dove vive e lavora. Condirige Nuovo Contrappunto e collabora a numerose riviste, tra le quali Resine, Issimo, L’Agave, Vernice e La Nuova Tribuna Letteraria. Presiede il Pre​mio di poesia e narrativa Il Golfo di La Spezia.

Ha pubblicato numerose raccolte di versi, Il tuo volto si perde (Rebellato 1961); La tromba d’oro, ivi 1971; La spirale dei giorni, Il Gerione 1973; Quartine, ivi 1975; Fughe nel tempo, Edinord 1976; Equinozio, ivi 1979; Reperti, Sabatelli 1984; Stagioni, Zappa 1986; Maree, Ed. di Resine 1990; La traccia nel labirinto, ivi 1991; Epifanie, Genesi 1996; Scirocco, Libroitaliano 2003; Il caos e le forme, Genesi 2004. È stato tradotto in francese e in rumeno.  Ha pubblicato due libri di saggistica: Ven​ti​cinque Poeti - ricerche sulla poesia del Novecento in Liguria, 1987 e Dieci Drammaturghi e Quattro Poeti-Drammaturghi - Ricerche sul teatro del Novecento in Liguria, 1995; le antologie Gruppo Golfo ’89 - Per una poesia come ispi​ra​zione (1990), con Silvano Demarchi, e  L’erbosa riva (1998), con Sandro Gros-Pietro.  Nel 1993, in Storia della letteratura italiana è stato inserito il suo saggio La poesia del secondo Novecento in Liguria. 

Filippo Balestra (Genova, 1982). Scrive, e si occupa di editoria indipendente, autoproduzioni e riviste letterarie, archiviando il tutto sul blog Casa Editrice Gigante. È redattore di Costola, antologia di racconti illustrati. Da qualche tempo legge in pubblico, a voce alta, le sue Poesie Normali. Ha partecipato a diversi poetry slam e nella finale italiana di Monza 2014 ha rappresentato il Nord-Ovest (Piemonte, Liguria e Val d’Aosta).

Marco Berisso (Lavagna - Genova, 1964). Italianista, ricercatore all’Università di Genova, si occupa prevalentemente di letteratura e filologia due-trecentesca. Oltre a vari studi su rivista (Studi di Filologia Italiana, Italianistica, La Rassegna della Letteratura Italiana, Lingua e Stile, Giornale Storico della Letteratura Italiana), ha pubblicato poesie e testi teorici, e inoltre: un romanzo Il verbale (Roma, Derive e Approdi, 2000) e le sillogi annali (Oèdipus edizioni, Salerno/Milano 2002) e Cacciatore di anime (ZONA 2015). Con Altri Luoghi ha partecipato a varie rassegne nazionali di poesia. Ha fatto parte del Gruppo 93.

Franco Boggero (Genova, 1953) Storico dell’arte, dal 1981 lavora alla Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Liguria (dal 2015, Soprintentenza Belle Arti della Liguria) e si occupa dei beni culturali soprattutto del Ponente ligure, dirigendo restauri e organizzando mostre. Nel corso di ormai oltre trent’anni di studio e di ricerche, ha prodotto una copiosa e brillante bibliografia, con scritti di pittura, scultura lignea, argenteria, apparati effimeri... Come altra, non meno seria attività, dagli anni Settanta Franco Boggero scrive canzoni (testi e musiche). Incoraggiato da Giorgio Conte, si esibisce in pubblico dalla fine degli anni Novanta, accompagnato al piano da Marco Spiccio. Con quest'ultimo e con Augusto Forin ha dato vita per qualche anno, dal 1998, a Operazione Arcivernice, ispirata alla mitica figura di Pier Lambicchi, con l'intento di far rivivere luoghi belli e poco noti per mezzo di “verniciature musicali”. Nel 2007, intorno a Boggero si costituisce un gruppo che affianca al pianoforte di Marco Spiccio l'eclettismo e l'estrosa sensibilità di Federico Bagnasco, Daviano Rotella e Paolo Maffi.  Nel 2009 esce il cd Lo so che non c’entra niente, registrato dal vivo a Genova e prodotto dalla ‘Folkest Dischi’ di Spilimbergo, con cui ottiene la nomination per la Targa Tenco / Opera Prima.

Laura Bonsignorio. (Ceriale - Savona, 1959) In ambito artistico nel 1979 ha collaborato con il gruppo di ricerca Hilldrop House di Londra producendo e diffondendo i propri manufatti. Continuando il percorso artistico con il gruppo La mela di vetro a Genova si è diplomata all’Accademia Ligustica di Belle Arti nel febbraio 1999. Nel 2001 ha partecipato ad un tirocinio presso la scuola materna S. Anna di Rapallo in qualità di collaboratrice artistica. Attualmente vive a Rapallo e lavora a Genova in altro ambito, pur continuando saltuariamente a partecipare a mercatini e mostre, nel Tigullio e in Val Trebbia, dove ha allestito un laboratorio, a Canale. 

Ha pubblicato di recente Frammenti di mente, Liberodiscrivere (Genova 2014).

Karoline Borelli (Genova, 1972). Lettrice in pubblico di poesie riflessive, con divertenti e meditati giochi di parole. Si possono trovare alcuni suoi scritti in www.scrivereallospecchio.blogspot.it/ e sul sito della rivista 
Il Babau, stampata su carta tra 1991 e 1996 e ora rinata on line, in http://ilbabau.net/poesia/specchi-karoline-borelli/.

Piera Bruno. Laureata in lettere, si è dedicata all’insegnamento ricoprendo anche incarichi universitari e direttivi. Distaccata al Ministero Affari esteri, ha svolto attività culturale in alcune capitali mediterranee. Già redattrice di Italyan Filolojisi la rivista edita dalla Facoltà di lettere di Ankara collabora attualmente a riviste specializzate italiane con poesie, recensioni, traduzioni. Ha pubblicato quattro raccolte poetiche: la più recente Segni lettere suoni (De Ferrari ed., Genova 2002) è una miniantologia di traduzioni e di testi originali trilingui. Con l’editore De Ferrari ha pubblicato il poemetto in prosa L’Arca di Noè (1998, con illustrazioni di Elena Pongiglione). Nel 1996 ha ideato per l’Istituto Italiano di Cultura di Ankara il florilegio Domani accadrà qualcosa: poesie turche di G. Akin; B. Ecevit; E. Evren; M. Gürpinar. Piera Bruno è inserita in antologie nazionali e regionali, quali L’altro 900 di Vittoriano Esposito, vol. II (1997); L’erbosa riva, a cura di S. GrosPietro, ed E. Andriuoli (1998); La Liguria dei poeti di F. De Nicola (1998). [da BombaCarta on line, n. 5, febbraio 2003]

Milena Buzzoni. Redattrice delle riviste letterarie Resine e Satura, per le quali si occupa di saggistica e narrativa. Autrice di un romanzo e di un libro di racconti, La differenza (Erga, 1997). Per diversi anni ha lavorato per la Repubblica. Oggi insegna scrittura creativa.  Le tre poesie qui pubblicate sono inedite.

Claudia Calabresi (Genova, 1993). Frequenta la facoltà di Lettere antiche di Genova. Il 28 marzo 2015  ha conseguito il premio Miglior autrice under 25 ‘del Concorso Internazionale di Poesia Inedita Ossi di seppia’ di Taggia (Imperia). Gestisce insieme ad altri coetanei l’associazione culturale di arti miste Daleth, nel ruolo di segretaria e socia fondatrice. 

Domenico Camera (Genova, 1940). Poeta, critico d’arte e pubblicista. Ha pubblicato cinque volumi di versi: Su questa terra (Sabatelli, Savona 1970); La stessa strada (Edizioni di Resine, quaderni liguri di cultura. Pref. di G.B. Squarotti, Genova 1974); Frecce di carta (San Marco dei Giustiniani. Pref. di G. Marchetti, Genova  1981); Qualche segno (Edizioni del Leone, Venezia 1989); Cronaca di un passaggio (San Marco dei Giustiniani. Pref. di S. Martini, Genova 2002). Ha curato i volumi: La fatica del sogno (Storie di Ciaè e della Tana del Drago) e Avanzi di vita, raccolte di racconti di autori vari ispirate l’una all’entroterra ligure e alle sue leggende e l’altra a tematiche ambientali. 

Dal 1995 stampa a Genova i Foglietti del Bestiario, una collana di minilibri dedicati alla poesia ispirata agli animali.

Antonio Carletti (Genova, 1966). Attore, autore teatrale, regista e scrittore. Ha scritto dieci narrazioni storico-politiche dedicate alla storia del Novecento e sei trasmissioni radiofoniche, della durata di sei ore ciascuna: La storia della II Guerra Mondiale; Gli ultimi giorni di Che Guevara; La legge 180; La guerra del Vietnam; Giacomo Matteotti; Peppino Impastato. Ha ottenuto la menzione speciale al Calatia Festival 2007 di Maddaloni (Caserta), per lo spettacolo-narrazione Tra pochi giorni è Natale. Nel 2008, ha avuto la segnalazione ‘Nuto Revelli’ per l'impegno civile, con pubblicazione, al Premio ‘Per voce sola’ di Cuneo, per lo spettacolo-narrazione Sotto i quattro anni è gratis. Alcuni suoi racconti sono stati pubblicati nell'Antologia del Premio letterario ‘Vito de Bellis’. Periodicamente Radio Tre RAI trasmette alcuni suoi lavori e, per Radio Randal, una piccola emittente del levante ligure, cura settimanalmente la trasmissione musicale Quella Sporca Dozzina. È collaboratore della Settimana Enigmistica nella sezione ‘notizie e domande’. Nel 2012 ha pubblicato il libro Anni Settanta: i settanta racconti. 

Luisella Carretta, artista, appassionata di viaggi, scrittrice e performer, è nata e vive Genova. 

Negli anni ‘70 e ‘80 ha dedicato molto del suo tempo alla trascrizione del volo degli uccelli. Per questo lavoro nel 1986 è stata invitata da Giorgio Celli alla Biennale di Venezia. Ha alle spalle una lunga attività espositiva a livello internazionale sui rapporti arte/natura/scienza. Nel 1995 il Museo d’Arte Contemporanea di Genova ha curato una sua mostra antologica. Dagli anni ‘80 in poi ha compiuto numerosi viaggi in America, Africa, Asia e nord Europa. Così è nato il progetto di una creatività nomade al di fuori degli schemi del mondo dell’arte. Su questo tema ha pubblicato: Atelier nomade (Campanotto, 1998), Dove le pietre volano, diario di un viaggio in Islanda, (Campanotto, 1999), Non volevo vedere l’orso (Campanotto, 2002) , Il mondo in una valigia/ Atelier Nomade 2 (Campanotto, 2006) e I segni del movimento (Campanotto, 2011). Dal 2000, nello studio della nuova casa di via Lomellini ha iniziato a disegnare e scrivere le pagine dei Quaderni dai quali è tratto il testo di Elisa. 

Nadia Cavalera è nata a Modena. Poeta, pubblicista e saggista, nel 1988 ha fondato la rivista Gheminga, da cui nel 1990 è nato, con Edoardo Sanguineti, Bollettario, quadrimestrale di scrittura e critica, pubblicato per vent'anni. E' presidente del Premio ‘Alessandro Tassoni’, istituito nel 2005. Tra le sue pubblicazioni: I palazzi di Brindisi (1986), Amsirutuf: enimma (1988), Vita novissima (1992), Ecce Femina (1994), Brogliasso (1996), Salentudine (2004), Superrealisticallegoricamente (2005), Spoesie (2010), Corso Canalchiaro 26 (2010) e L'astutica ergocratica (Joker, 2011), un poemetto etico-politico, con CD, tradotto in 12 lingue e musicato da Antonio Giacometti. 

Carla Caselgrandi Cendi, nata a Modena, vive a Genova dal 1946. Si dedica da molti anni alla scrittura in prosa e poesia. È citata su I limoni 1995 e 1996 e su LIAB 1998. Ha raccolto numerosi premi e riconoscimenti per il forte impegno culturale che risale agli anni Sessanta, con l’organizzazione di incontri presso: Arte Esotica, Gruppo Acquasola, Bitta di Nervi, OG di Sampierdarena, Centro Terralba Genova, Centro culturale Valdese di Via Assarotti Genova. Nel 1999 e nel 2000 ha partecipato alla Fabbrica Antilibro. Collabora con riviste quali L’Agave, la Parola e  Liguria. Ha ottenuto una medaglia d’oro per una poesia sulla Seconda Guerra Mondiale, una medaglia d’argento presso un Centro Culturale Svizzero e il Premio della Giuria al Concorso di Salò nel 2007.  Appassionata di pittura, ha per anni condotto una rubrica radiofonica le cui registrazioni ha poi donata all’Università di Genova. Ha realizzato un libro sul Gruppo Artistico Acquasola, presentata a Palazzo Tursi (Genova) e seguito da una mostra a Palazzo Ducale (Genova). È membro dell’associazione Il Gatto Certosino di Genova.

Guido Ceronetti (Torino, 24 agosto 1927) ha pubblicato decine di opere in prosa e poesia, saggi, traduzioni e teatro. Cominciò nel 1945 a collaborare con vari giornali, dal 1972 collabora con La Stampa. Nel 1970 ha dato vita al Teatro dei Sensibili allestendo, insieme alla moglie Erica Tedeschi, spettacoli itineranti con le sue “marionette ideofore”. Amico di Emil Cioran, quest'ultimo gli ha dedicato un capitolo di Esercizi di ammirazione pubblicato in Italia nel 1988. Nel 1994 è stato aperto, nell'Archivio Prezzolini della Biblioteca cantonale di Lugano, il Fondo Guido Ceronetti, “fondo senza fondo” che raccoglie un materiale ricchissimo e vario. Vi si trovano, tra l’altro, numerosi disegni di artisti e dello stesso Ceronetti, collage e cartoline. Con queste ultime, nel 2000 fu allestita la mostra Dalla buca del tempo: la cartolina racconta. Dal 2009 è beneficiario della legge Bacchelli. È noto per essere un acceso sostenitore del vegetarismo. Nel 2012 è stato insignito del premio Inquieto dell'anno con cerimonia avvenuta il 2 giugno 2013 nell'auditorium di santa Caterina a Finale Ligure. 

Viviane Ciampi è nata in Francia, a Lione. Fin da ragazza scrive parole per canzoni. Si trasferisce a Genova e lavora come paroliera con Vito Pallavicini, Fred Bongusto, Pino Donaggio, Giampiero Reverberi. Dopo un esordio a Sanremo come autrice, ha lavorato alla realizzazione di programmi radiofonici nelle principali emittenti radiofoniche genovesi. Ha ricevuto premi in vari concorsi di poesia e prosa in Italia e all'estero, a Dublino, il Premio degli Editori conferito dall'Istituto Italiano di Cultura. Una sua pièce è stata rappresentata nel 1998 al teatro di Sant'Agostino di Genova con la regia di Daniela Ardini. Recentemente ha tradotto dall'italiano al francese poesie di Vico Faggi, Donatella Bisutti, Luciano Roncalli, Elio Andriuoli. Nelle ultime edizioni del Festival Internazionale di Poesia di Genova ha curato le simultanee di Fernando Arrabal, Breyten Breytenbach, Tahar Ben Jelloun, Michel Houllebecq, Marc Delouze, Luuk Gruwez, José T. Mendonça. Dice si sé: “amo le parole come le altre donne amano i gioielli”.

Guido Conforti vive e lavora a Genova. Ha pubblicato i romanzi Ricreazione (Marco Valerio, 2005) e Biarritz (Ecig, 2011); per il teatro, Tragedie ristrette ed altri prototipi (Ecig, 2007); la raccolta di poesie Cetera (Samiszdat, 2009). Altri testi sono apparsi su riviste, antologie e libri quali La poesia vola sulla rete (Liberodiscrivere, 2002), Racconti 2002 (Liberodiscrivere, 2002), Genova in posa (Sagep, 2003), La città dei poeti (Liberodiscrivere, 2003), Corto Circuito (Joker, 2008). Ha prodotto e interpretato lo spettacolo di teatro potenziale Contraintes e la lectura dantis Trasumanar per verba (lettura integrale della Divina Commedia). Ha vinto il premio Città dei poeti al Festival Internazionale di poesia di Genova 2003.

Clara Crovetto (Genova). Autrice di narrativa e di poesia, con predilezione per il genere haiku, contemporaneo e della tradizione. Scrive fiabe dal 1988. Ha pubblicato con l’editore Campanotto di Udine: Isola gitana (2008); Cascate di cappero (2006); Dove la pioggia cade obliqua, con Carolina Cuneo (2013; edizione italiana e portoghese, trad. di M. Marozzo). Nel 2004 ha vinto Liguria Premio Fnac per la promozione della lettura. Nel 2006 è stata finalista al Premio Andersen di Sestri levante con La Filastroccola. Nel 2008 ha partecipato  
al 14° Festival Internazionale di Poesia in Genova; nel 2010 ha conseguito il diploma di merito Premio Letterario Internazionale Santa Margherita Ligure-Franco Delpino per l’edito L’Isola Gitana.

Massimo Dagnino (Genova, 1969). Sue poesie sono apparse in alcune riviste (Lo specchio de La Stampa, Almanacco del Ramo d'Oro, ecc...). Verso l'annichilirsi del disegno... (Lieto Colle, Como 2004) è il primo libro in versi, con il quale ha vinto i premi Franco Matacotta e Orta San Giulio 2004 - sez. Opera Prima. Ha tradotto per la prima volta in italiano il pittore e poeta americano Thomas Cole. Nel campo artistico ha realizzato diversi libri d'arte in copia unica.

Stefano Dal Bianco (Padova, 1961). Vive a Siena dove è ricercatore presso l'Università, dipartimento di Filologia e Critica della Letteratura. Si è occupato prevalentemente di poesia: Petrarca, Ariosto e poesia italiana del novecento. È stato redattore delle rivista Poesia e Scarto minimo, da lui fondata e diretta. Di Andrea Zanzotto ha curato, con Gian Mario Villalta, il Meridiano Le poesie e prose scelte (1999) e l'edizione di Tutte le poesie per gli Oscar Mondadori (2011). Ha pubblicato il saggio Tradire per amore. La metrica del primo Zanzotto (Maria Pacini Fazzi, 1997) e le raccolte di poesia: La bella mano (Crocetti, 1991), Stanze del gusto cattivo (Guerini e associati, 1991), Ritorno a Planaval (Mondadori, 2001), Prove di libertà (Mondadori, 2012) 

Eugenio De Signoribus (Cupra Marittima – Ascoli Piceno, 1947). Ha pubblicato i seguenti ‘percorsi poetici’: Case perdute (Il lavoro editoriale, 1989), Altre educazioni (Crocetti, 1991), Istmi e chiuse (Marsilio, 1996), Principio del giorno (Garzanti, 2000), Ronda dei conversi (Garzanti, 2005). I cinque libri, con la sezione inedita Soste ai margini, sono stati raccolti nel volume Poesie 1976 – 2007 (Garzanti, 2008), mentre il sesto libro, Trinità dell'esodo, è uscito da Garzanti nel 2011. Prove di prose e versi sono nelle raccolte: Memoria del chiuso mondo (Quodlibet, 2002) e Nessun luogo è elementare (Tallone, 2010).

Jacques Darras (Bernay-en-Ponthieu – Somme, 1939). Poeta e traduttore, ha pubblicato diversi saggi sull'Europa. Insegna poesia anglo-americana all'Università della Piccardia. Ha fondato la rivista in'hui e dirige insieme ad altri il mensile Aujourd'hui Poéme.

Peter De Ville ha vinto l'Hawthornden Foundation Fellowship, ha lavorato in Italia come lettore all'Università di Genova. Scrive racconti, poesie, articoli, drammi e romanzi, traduzioni e riviste. Ha pubblicato: Open Eye e Taking the PH (Tuba Press); Marco Martial (Shoestring Press), 25 poesie ispirate dalle letture del poeta latino. 

Roberto Dedenaro (Trieste, 1957). Insegnante di lettere alle scuole superiori di Trieste, è scrittore e lettore in pubblico di poesia. Nel 1995 è stato tramesso dalla RAI il radiodramma Visioni del viso diviso (1994). Dal 1990 al 1994 è stato presidente del Gruppo 85, fondato a Trieste (1985) per favorire le relazioni culturali fra italiani e sloveni. Nel luglio 1995 è stato ospite a Genova del Festival Internazionale di Poesia Genovantacinque. Da allora è tornato due volte a Genova per contribuire al Laboratorio di poesia organizzato dall’Associazione ‘La Milonga’. Collabora con varie riviste e giornali, nazionali e locali. Partecipa a festival e incontri poetici in Italia e all’estero. Ernestina Pellegrina gli ha dedicato un capitolo del saggio Le città interiori in scrittori triestini di ieri e di oggi (Moretti & Vitali, Bergamo 1995. Ha pubblicato: Insopprimibili rumori (1989), Osservazioni sull’abitare (1993), Periferie sottili  2002 (Ripostes Ed.).  Ha organizzato e pubblicato gli atti del convegno Per Roberto Bazlen (Udine 1995), e curato l’antologia Poeti Triestini Contemporanei (2000). L’editore En Plei Officina ha realizzato due plaquette di sue poesie - La festa della polvere (1997) e Alluminio (2000) – mentre Pinocchio è stato pubblicato da Ilpulcinoelefante. Con l’artista milanese Meri Gorni nel 1997 ha realizzato il video Dove portano le strade, e con Elisa Vladilo la poesia stampata su stoffa, La mia casa un’automobile. Con la musica di Pavle Merkù, ha scritto una canzone per bambini che parla della Risiera di S. Sabba, Chicchi di riso (Pizzicato 2003) e Quattro canzonette profane (Pizzicato 2004).

Sue poesie sono apparse su un'antologia della poesia jazz in Italia, Swing in versi (Milano 2004).

Luigi Fenga, nato a Verona, ha vissuto a Firenze e a Trieste, e da molti anni vive a Genova. Ha collaborato ai quotidiani Il Lavoro nuovo di Genova, Trieste Oggi e Il Piccolo di Trieste. È uno dei redattori della rivista Resine – Quaderni liguri di cultura. È autore di una raccolta di saggi critici su Filippo de Pisis, Giuseppe Rensi, Giorgio Caproni, Enrico Morselli, Angelo Barile, Carlo Bo ed altri. Ha pubblicato quattro testi di poesia, tre romanzi ed una raccolta di racconti. Esercita una professione lontana, ma non troppo, dalle lettere, la medicina, come specialista in Gerontologia e Geriatria.

Stefania Fiore (Genova, 1965). Vive a Finale Ligure  (Savona), dal 1998. Ha pubblicato Incantesimo di viaggio (Grafiche Amadeo, Imperia 2014) e Diario del treno (Grafiche Amadeo, Imperia 2014).

Antonella Cecilia Fiori vive a Genova. È attiva nel campo della biodanza. Si occupa di traduzioni e poesia.
Per Editrice ZONA ha pubblicato le raccolte poetiche Istanti-Haiku e non solo (2012) Qui e ora (2013). Respiri (2014) e Lo spazio dell'essere (2015.

Federica Flore, alias Effe Sòla (Sanremo, 1985). Dopo la laurea in Beni culturali e in Storia dell’Arte e Valorizzazione del Patrimonio artistico contemporaneo, ha conseguito il Master in Art and Culture management presso la Trentino School of Management. Il racconto breve Solido cilindro di sterco è pubblicato in Antologia della stronza (Argolibri, Salerno 2012). Con il suo vero nome, Federica Flore - che mantiene per articoli e saggi di critica d’arte - è stata segnalata dalla rivista americana Fluster Magazine come uno tra i dieci scrittori  più promettenti nella letteratura italiana contemporanea, grazie al racconto Condizioni (dal quale poi nascerà il poemetto Ecce Homo). Con lo pseudonimo di Effe Sòla è inclusa in due antologie poetiche di autori vari (Pagine edizioni, Roma 2013). Ha pubblicato la raccolta di poesia Essenze a-mare (Matisklo edizioni, Mallare 2015). Insegna Beni Culturali e Ambientali all’Accademia di Belle Arti a Sanremo.

Emilia Fragomeni, insegnante di lettere alle scuole superiori, ora in pensione, è nata a e risiede a Genova. Con la poesia Orme è la Vincitrice Assoluta del ‘XXVIII Premio Mondiale di Poesia Nosside’ 2012, unico concorso globale aperto a tutte le lingue e ad ogni forma di comunicazione, organizzato dal Centro Studi Bosio di Reggio Calabria sotto l'egida dell'Unesco. 

Marcello Frixione (Genova, 1960), filosofo e poeta. Ha insegnato presso il Dipartimento di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Salerno. Attualmente è professore ordinario di Logica all’Università di Genova,  Dipartimento di Antichità, Filosofia e Storia (DAFIST). I suoi interessi di ricerca si situano nel campo della filosofia del linguaggio e della mente, delle scienze cognitive, dell'intelligenza artificiale. Ha pubblicato: Logica, Significato e Intelligenza Artificiale, FrancoAngeli, 1994; Funzioni, Macchine, Algoritmi. Introduzione alla teoria della computabilità, con Dario Palladino, Carocci, 2004; Come Ragioniamo, Laterza Editore, 2007,

In quanto poeta, ha fondato e fatto parte del Gruppo 93 (insieme a Mariano Baino, Marco Berisso, Piero Cademartori, Paolo Gentiluomo, Tommaso Ottonieri, Biagio Cepollaro e Lello Voce) e di Altri Luoghi. 

Con Berisso, Caserza e Gentiluomo ha costituito il Pubblico dormitorio Massuero, “involuzione gerontica” di Altri Luoghi. È stato vincitore del Premio Letterario Orient-Express. Ha pubblicato: Diottrie (Piero Manni, 1991); Ologrammi (Editrice Zona, 2001); Pena enlargement (Edizioni d’if, 2010).

Marco Furia (Genova, 1952). Redattore della rivista Anterem, è autore di diverse sillogi, da Effemeride, che risale al 1984, alle più recenti: Menzioni (Anterem Edizioni, 2002); Impressi stili (Anterem Edizioni, 2005); Pentagrammi (Edizioni L'Arca Felice, 2009), con disegni di Bruno Conte e nota critica di Mario Fresa. 

Sue poesie sono apparse su riviste italiane e straniere, e nelle antologie: Poeti nati dopo il 1950, a cura di Adriano Spatola, in Cervo volante, 15/16, 1983; italie ( ), a cura di Adriano Spatola, in Doc(k)s, 71; Ante Rem, a cura di Flavio Ermini (Anterem Edizioni, 1998); Verso l'inizio, a cura di Andrea Cortellessa, Flavio Ermini, Gio Ferri (Anterem Edizioni, 2000); Paesaggio mutevole, a cura di Giorgia Cassini (Liberodiscrivere, 2006).

Tiene, sul sito  www.anteremedizioni.it  una rubrica di note critiche riproposte anche su alcuni periodici. Poesie visive di Furia eseguite al computer sono apparse sui siti www.tellusfolio.it e di Anterem, altre sono state inserite in rassegne internazionali. Diversi suoi testi sono stati tradotti in francese, inglese, spagnolo e giapponese. 


Barbara Garassino (Genova, 1972), scrittrice, organizzatrice culturale, maestra di tennis. Ha pubblicato undici racconti in Passi fra le ombre (Internòs Edizioni, 2011 ) e il libro di poesie Nel corpo, l'anima (De Ferrari 2013), con illustrazioni di Pier Canosa. Fra autunno del 2014 e primavera 2015 ha ideato e condotto con Claudio Pozzani il ciclo di 18 incontri Per-corsi di bellezza presso GB Gallery (Genova, via Roma, 8) sotto l’egida del Festival Internazionale di Poesia di Genova. Cura l’organizzazione di eventi alla Stanza della Poesia di Palazzo Ducale.

Marco Fabio Gasperini, nato ad Arenzano, ha sempre vissuto a Genova, e da molti anni nel centro storico, “ai margini di una crosa silenziosa”. Di studi classici, insegna filosofia e storia in un liceo genovese. Ha ottenuto premi e riconoscimenti, con pubblicazioni, in numerosi concorsi nazionali di poesia. 

È autore di due raccolte poetiche: Ricerca (2005) e Dissolvenze (2009), edite da Ennepilibri.

Federico Ghillino (Genova, 1992). È studente di Lettere Moderne all’Università di Genova. Insieme ad altri amici e colleghi ha fondato la rivista di letteratura Fischi di Carta, il cui primo numero esce nel dicembre 2012. Alcuni suoi componimenti sono stati pubblicati nell’antologia del Concorso letterario ‘Mario Luzi’ del 2013 e sul n. 20 della rivista Satura. Arte Letteratura Spettacolo. Ha pubblicato Rintocchi d'ombra (Habanero, 2011) e Corrosione (Habanero, 2013). 

Rosa Elisa Giangoia, insegnante, scrittrice e saggista. Ha pubblicato: tre romanzi - In compagnia del pensiero, (1994); Fiori di seta (1998); Il miraggio di Paganini (2005); il prosimetron Agiografie floreali (2004); un saggio di gastronomia letteraria, A convito con Dante (2006); un’edizione delle Bucoliche di Virgilio con annotazioni in latino (2008); la raccolta poetica Sequenza di dolore (2010) e il volumetto di riflessioni sulla poesia Appunti di poesia (2011). 

Per l’Assessorato alla Cultura della Regione Liguria ha realizzato con Laura Guglielmi la collana (10 voll.) Liguria terra di poesia (1996-2001) e per la Provincia di Genova, insieme a Margherita Faustini, i volumi antologici Sguardi su Genova (2005) e Notte di Natale (2005). Con Lucina Margherita Bovio ha curato l’antologia di poesie-preghiere Ti prego (2011). Fa parte della redazione della rivista Satura e collabora a molte altre riviste. Ha vinto diversi premi letterari e fa parte di numerose giurie di concorsi.

Maria Luisa Gravina, nata a Milano, vive e lavora a Genova. Ha partecipato a diverse edizioni del Festival Internazionale della Poesia di Genova e suoi versi sono apparsi in qualificate riviste letterarie a diffusione nazionale quali Satura e Nuovo Contrappunto. È segretaria della sezione genovese dell’Unione artisti cattolici italiani (UCAI). Nell’anno 2005 le è stata conferita l’onorificenza di Cavaliere al Merito della Repubblica per meriti artistici. 

Ha pubblicato varie raccolte di poesia, tra cui il recente Milonga - parole d’amore (Autori autogestiti associati, Genova) e Sono una internettiana (De Ferrari, 2012).

Maurizio Gregorini (Genova, 1959). Regista e poeta. Negli anni Ottanta è regista televisivo per Mediaset e sceneggiatore. Si specializza poi in documentaristica d'arte e sociale (monografie su artisti del Rinascimento, sui Beni Culturali, di argomento sociopolitico). Dalla fine del 2008 è caporedattore del magazine mensile Genova Zena e collabora con alcune testate. Nel 2007 fonda la società di produzione documentaristica Videodarte. Dal 2008 è direttore della collana editoriale di fotografia Gli Alogenuri (Liberodiscrivere Ed.) insieme alla fotografa Sabrina Losso. È anche fotografo e poeta. Ha pubblicato le raccolte di poesia: Poesie con gli occhi storti, Eretica erotica eroica, Zucchero e veleno.

Angelo Guarnieri (Castelbuono – Palermo, 1951). Nel 1966 è emigrato con la sua famiglia in Liguria. Laureato in Medicina a Genova, si è specializzato in Psichiatria e Neurofisiopatologia. Dal 1979 al 2010 ha lavorato come Psichiatra nei Servizi Pubblici per la Salute Mentale della Provincia di Genova. Ha pubblicato Nel tempo privato - Diario in forma di poesie e inversi frammenti 1997-1999 (Caroggio Editore, Arenzano – Genova 2000); Nel tempo dell’inganno - Dopo l’11 settembre 11 poesie (Le Mani, Recco - Genova 2002); Dintorni (Le Mani, Recco - Genova 2009). Ha curato la raccolta di poesie di Alda Merini, Dopo tutto anche tu (Edizioni San Marco dei Giustiniani, Genova 2003). 

Alessandro Guasoni (Genova, 1958), poeta e scrittore, si occupa di lingue e letterature minoritarie, di astrologia ed esoterismo. Suoi articoli e poesie sono apparsi su diverse riviste regionali e nazionali: Il babau (Genova) ed EnnErre (Milano) dove ha curato rubriche sulla poesia dialettale italiana con commenti e traduzioni; il Corriere di Sestri Ponente (Genova) dove ha presentato poeti liguri antichi e moderni; Liguria Spettacoli supplemento di Liguria (Savona) dove, tra il 1995 e il 1998, ha recensito la stagione teatrale in genovese;  Il segnale (Milano); IDRA (Canton Ticino), La Nuova Tribuna Letteraria (Padova), Diverse Lingue (Udine), Gazzetta Ufficiale dei Dialetti (Catania). Ha ottenuto il Lauro d'Oro nell'omonimo concorso di poesia bandito dal Circolo Mario Cappello (edizioni 1981 e 1990) e, nel 2000 e nel 2004, il Premio per la prosa in lingua ligure del comune di Pontedassio (Imperia). Nel 2006 ha vinto il Premio Nazionale di poesia dialettale edita ‘Giacomo Floriani’ di Riva del Garda e il concorso ‘Pochi ma boi’ del Comune di Armo (Imperia). Nel giugno 2007 l'associazione A compagna gli ha conferito il Premio ‘Luigi De Martini’, riservato a chi si sia distinto nell'opera di valorizzazione e conservazione della lingua genovese. 

Maria Luperini è nata e vive a Genova. Ha pubblicato il romanzo Gli spiriti di Glozel (Montedit, 2004), i racconti Poco meno degli angeli (Liberodiscrivere, 2008) e la raccolta di poesie Verrò a passeggiare i ricordi (nei vicoli di Genova) (Liberodiscrivere, 2009). Dal 2008 collabora con la Sezione ligure dell’Accademia ‘Vittorio Alfieri’ di Firenze alle attività della Stanza della poesia di Palazzo Ducale di Genova. 

Mauro Macario (Santa Margherita Ligure – Genova, 1947). È poeta, scrittore, regista. Dopo aver frequentato negli anni Sessanta la Scuola d’Arte Drammatica del Piccolo Teatro di Milano, debutta nel 1973 nella regia cinematografica, poi passando a quella teatrale e a quella televisiva per Rai Uno, Rai Due, Canale 5. 

Negli anni Settanta e Ottanta scrive testi teatrali, curandone anche la messinscena. Ha pubblicato sette volumi di poesia,  da Le ali della jena (Lubrina Editore, 1990) a L'invenzione del mare (Puntoacapo, 2015).

Francesco Macciò (Torriglia – Genova, 1954). Vive a Genova dove insegna italiano e latino al liceo. Dal 2011 è direttore artistico del Festival TorrigliaInArte. Finalista in molti concorsi letterari, ha vinto il Premio ‘Cordici’ di poesia mistica e religiosa (2009) e il ‘Satura città di Genova’ (2012). Sotto lo pseudonimo di Giacomo di Witzell ha pubblicato il romanzo Come dentro la notte (Manni, Lecce 2006): “un bellissimo libro, coinvolgente, alto, misterioso, intriso di una idea forte, problematica e nobile di letteratura” (Giuseppe Conte); “il notevolissimo merito di Come dentro la notte è la reinvenzione del genere narrativo, tanto usurato soprattutto negli ultimi tempi” (G. Bárberi Squarotti). Ha curato il volume di studi su Giorgio Caproni Queste nostre zone montane, con introduzione di Giovanni Giudici (La Quercia Edizioni, Genova 1995). Ha pubblicato i libri di poesia: Sotto notti altissime di stelle, prefazione di Luigi Surdich (Agorà, La Spezia 2003 / Matisklo, 2013) e introduzione di Mirko Servetti; L’ombra che intorno riunisce le cose (Manni, Lecce 2008); Abitare l’attesa, prefazione di Gabriela Fantato (La Vita Felice, Milano, 2011). 

Marco G. Maggi (Tortona – Alessandria,  1968) vive da sempre nel paese di Castelnuovo Scrivia, in provincia di Alessandria. Ha iniziato a scrivere poesie da bambino a metà anni Settanta, periodo in cui alcuni suoi testi furono pubblicati su un settimanale locale nella rubrica La poesia di Marco. Dopo alcuni lustri poeticamente infecondi, di lavoro e di viaggi in giro per il mondo,  ha ricominciato a scrivere. Ha partecipato a vari concorsi letterari ottenendo risultati soddisfacenti ed i suoi scritti sono stati pubblicati in numerose antologie di premi letterari. La sua prima raccolta di poesie, Punto di Fuga, è stata pubblicata nel febbraio 2014 presso la Collezione Letteraria della casa editrice Puntoacapo. Alcune sue poesie sono state pubblicate nell'Antologia Poesia in Provincia di Alessandria (Puntoacapo 2014). Recentemente è stato invitato a partecipare all'ultima edizione della Biennale di Poesia di Alessandria. Alcuni suoi testi sono presenti su riviste o quaderni letterari online.

Maurizio Maggiani (Castelnuovo Magra, 1951). Dopo aver svolto decine di professioni - maestro, impiegato statale, venditore di pompe idrauliche, presentatore televisivo - approdò alla letteratura quando, nel  1987, vinse il Premio Inedito L’Espresso con Prontuario per la donna senza cuore, grazie ad un amico che spedì al concorso una sua lettera autentica. Come giornalista e commentatore cura rubriche all'interno del quotidiano genovese Il secolo XIX, su Il Fatto del Lunedì e scrive per La Stampa. Nel 2010 apre il suo archivio personale ai lettori rendendo disponibili sul suo sito www.mauriziomaggiani.it, con una licenza copyleft, i suoi primi racconti, pubblicati in edizioni ormai introvabili, e dei cui diritti è tornato in possesso esclusivo, nonché gli inediti, insieme agli articoli scritti in tanti anni di collaborazioni con vari giornali. 

Con Feltrinelli ha pubblicato Vi ho già tutti sognato una volta (1990); Felice alla guerra (1992); Il coraggio alla guerra (1992); Il coraggio del pettirosso (1995, premio Viareggio Rèpaci e Campiello 1995); Màuri màuri (1996); La regina disadorna (1998, premi Alassio e Stresa per la Narrativa 1999); E' stata una vertigine (2002, premio letterario Scrivere per amore 2003, finalista premio Chiara); Il viaggiatore notturno (2005, premi Ernest Hemingway, Parco della Maiella e Strega); Mi sono perso a Genova (2007); Storia della meraviglia. 12 canzoni e 3 monologhi, CD con Gian Piero Alloisio  (2008), tratto dallo spettacolo teatrale rappresentato dai due nella stagione precedente; Meccanica celeste (2010); Quello che ancora vive (2011). Nel 2013 ha pubblicato 111 volte domenica. Omelie pagane per Il Secolo XIX, 314 pagine che raccolgono raccolti gli articoli pubblicati nella rubrica ‘La domenica di Maggiani’ dal 2000 al 2013. L’ultimo libro edito è I figli della Repubblica. Un’invettiva (Feltrinelli, 2014).

Daniela Malini è nata a Milano e vive a Genova dal 1990. Si è laureata in Scienze dell’educazione a Genova e insegna italiano e storia nella scuola superiore statale. Poeta, scrittrice, ha ideato Caffè Shakerato Internazionale, un progetto sulla scrittura e sull’educazione alla creatività per i giovani in contesti multiculturali che ha ottenuto diffusione nazionale e internazionale. È appassionata di teatro e collabora da anni in ambito educativo con alcuni registi e attori genovesi per progetti di teatro scuola. Ha curato la pubblicazione di alcuni volumi di arte e poesia giovanile con il patrocinio del Ministero della Pubblica Istruzione, della Regione Liguria e dell’Unicef. 

Ha ottenuto riconoscimenti in alcuni premi di poesia e ha recentemente pubblicato insieme a Roberto Malini il volume Bligal di pietra e luce (Lavinia Dickinson Editore). Fa parte del movimento dei 100 Thousand Poets for Change di cui cura, insieme a Roberto Malini, alcuni importanti reading poetici. Scrive articoli per mensili e giornali anche web. Ha ideato e collaborato a numerosi progetti educativi in ambito multiculturale. È specializzata nell’insegnamento della lingua italiana come lingua non materna. È attivista di EveryOneGroup e collabora stabilmente con l’Unicef per progetti umanitari e culturali.

Massimo Manfredi, detto Max (Genova, 1956). Musicista e scrittore. Nel 1990 esce il suo primo album, 
Le parole del gatto (BMG Ariola / Cantare in Italiano) che si aggiudica la Targa Tenco per la miglior opera prima dell’anno, e vince la prima edizione del Premio Città di Recanati con il branoVia G. Byron, poeta. Nello stesso anno, duetta con Sergio Endrigo nel 45 giri Tango rosso. Nel 1994 pubblica il secondo CD, Max, con la partecipazione di Fabrizio De André, che canta con Max La fiera della Maddalena. Nel 1997 viene premiato dalla Regione Liguria come ‘Capostipite della nuova generazione dei cantautori genovesi’. La sua discografia prosegue con: L'intagliatore di santi (Storie di note, 2001); Live in blu (Storie di note, 2004); Luna persa (Ala Bianca, 2008); Dremong (Primigenia Produzioni/Gutenberg Music, 2014).

Da anni è dedito a una intensa attività di concerti propri, partecipa e contribuisce a spettacoli teatrali e concerti, a Genova, in Italia e all’estero. Svolge attività di direttore artistico per festival e rassegne musicali, e attività didattica nelle scuole. Collabora con il gruppo La Rionda, dedito alla rielaborazione del patrimonio musicale tradizionale ligure. 

Per quanto riguarda la letteratura, esordisce nel 1994 con Il libro dei Limerick, con Manuel Trucco, postfazione di Stefano Bartezzaghi (Vallardi ed.). Del 2002 è l’opera letteraria Trita provincia (Liberodiscrivere ed.). Nel 2009 pubblica Nitrito in velocità (M&M edizioni), racconto per ragazzi con illustrazioni di Serena Giordano, ispirato al dipinto di Fortunato Depero (in allegato un Dvd con il racconto letto da Max).

Giuseppe Marcenaro (Genova, 1952). Scrittore, storico della letteratura, giornalista. Collabora con La Stampa, Il Venerdì di Repubblica, Il Foglio, ma suoi articoli sono apparsi su innumerevoli giornali e riviste. Dal 1975 al 1984 ha diretto Pietre, rivista di letteratura, storia e filosofia. Tiene corsi e seminari in università italiane e straniere. Ha pubblicato le proprie raccolte di poesie: Il superfluo (1978); L'amico invisibile (1989); Gusci abitati (1996). Oltre ad aver curato le edizioni di opere di Eugenio Montale, Ceccardo Roccatagliata Ceccardi e Giovanni Ansaldo, tra i tanti lavori a carattere letterario storico-biografico ricordiamo: Un'amica di Montale. Vita di Lucia Rodocanachi (Camunia, 1991); Vita di Eugenio Montale (1999), Genova e le sue storie (2004), Cimiteri. Storie di rimpianti e di follie (2008) e Testamenti. Eredità di maitresse, vampiri e adescatori (2012), tutte opere edite da Bruno Mondadori; Una sconosciuta moralità. Quando Verlaine sparò a Rimbaud, (Bompiani 2013; Premio Acqui Storia 2013); Wunderkammer (Aragno, 2013; Premio Estense 2014). 

Sono assolutamente memorabili una serie di mostre tra arte e letteratura realizzate a Genova con Pietro Boragina: La nuit de Gênes: l'universo poetico di Paul Valéry, Genova, Palazzo Spinola-Gambaro, 1994; Una dolcezza inquieta: l'universo poetico di Eugenio Montale, Genova, Palazzo Spinola-Gambaro, cat. Electa; J'arrive çe matin: l'universo poetico di Arthur Rimbaud, Genova, Palazzo Spinola-Gambaro, 1998, cat. Electa; Italie, il sogno di Stendhal, Genova, Palazzo Spinola-Gambaro, 2000, cat. Silvana; Viaggio in Italia. Un corteo magico dal Cinquecento al Novecento, Evento culturale ufficiale del G8, Genova, Palazzo Ducale, 2001, cat. Electa; Vaghe stelle dell'Orsa: gli Infiniti di Giacomo Leopardi, Genova, Palazzo Spinola-Gambaro, 2001, cat. Mazzotta.

Carlo Michele Marenco (Genova, 1957). Anglista per studi e analista informatico per professione. Coordina e impagina la rivista letteraria Il Babau tra il 1991 ed il 1996; per la rivista pubblica poesia, narrativa, traduzioni, editoriali, recensioni. Quindi, dopo circa vent’anni di attività limitata a episodiche comparse sul Web e alla partecipazione a qualche premio letterario, nel 2014, ricomposto il sodalizio con il pittore e grafico Alberto Repetti, ritorna ad occuparsi pubblicamente di letteratura creando il sito www.ilbabau.net in cui narrativa, poesia, satira e musica, passate e presenti, trovano spazio. Il ritrovarsi con Alberto Nocerino, poi, anch'egli storico membro de Il Babau, lo riporta alla piena attività.

Roberto Marzano (Genova, 7 marzo 1959). Narratore e poeta ‘senza cravatta’, chitarrista, cantautore naif, si autodefinisce “un bidello giulivo”. Come musicista - Roberto Marzano & gli ‘Ugolotti’ e Small Fair Band” - si è esibito in numerosissimi concerti tra jazz e canzone d’autore. Tra sentimento e visioni, verseggia di vagabondi e di prostitute, di amori folli, di ubriachi, dei quartieri ultrapopolari dov’è vissuto. Molti i riconoscimenti ricevuti: Premio Nazionale FITEL 2002 - Roma; III Rassegna Letteraria ‘Monte Zignano 2008’ - Genova; XXI Edizione del Concorso Letterario ‘Don Lelio Podestà 2010’ - Chiavari (Ge);  III Edizione del Concorso Letterario ‘Bel-Ami 2013’ - Napoli; Premio Nazionale di Poesia ‘La Bormida al Tanaro Sposa 2014 - Mallare (Sv). 

Ha pubblicato: Extracomunicante. Dov’è finita la poesia? (De Ferrari, 2012); Senza Orto né Porto (Bel-Ami Ed., 2013); L’Ultimo Tortellino... e altre storie (Matisklo Edizioni, in e-book, 2013); Dialoghi Scaleni (Matisklo Ed., 2014); il romanzo Come un Pandoro a Ferragosto (Rogas Edizioni, 2015).

Massimo Morasso (Genova, 1964). Laureato in Lettere Moderne all’Università di Genova, con una tesi su Rilke traduttore di Michelangelo. Dopo esperienze in campo giornalistico, organizza eventi culturali per conto e/o in collaborazione con alcuni dei principali centri culturali genovesi, quali Centre Galliera, Goethe Institut, Fondazione Mario Novaro, Centro Ricerche Scienze Umane, Festival Internazionale di Poesia…, e fonda la Società Letteraria Rapallo. Nel 1998 sviluppa la realizzazione del MUVITA - Museo Vivo delle Tecnologie per l’Ambiente - di Arenzano, che dirige nella sua fase di start-up. In quel periodo, idea e realizza il progetto Per la Terra e Per l’Uomo, un’iniziativa che connette etica ambientale e poesia e che coinvolge personalità di assoluto rilievo di una quarantina di nazioni, compresi cinque premi Nobel per la Letteratura, un premio Nobel per la Pace e sei premi Pulitzer per la Poesia. Collabora quindi con il Festival della Scienza di Genova, per il quale dal 2003 è direttore del coordinamento organizzativo, fund raiser e progettista di attività. Nel 2006 assume la direzione dei lavori di allestimento delle sedi di Genova e Palermo del Centro Culturale Europeo. Nel 2009 coordina l’allestimento del Genoa Port Center, un centro divulgativo-didattico dedicato al porto di Genova. 

Morasso ha pubblica articoli sulle più prestigiose riviste letterarie italiane, vari libri di poesia e critica letteraria, con editori quali Marietti, Raffaelli, Jaca Book. È presente in antologie di rilievo nazionale ed è stato tradotto in portoghese, tedesco, francese e greco. È membro corrispondente della Academie Européenne des Sciences et des Lettres di Parigi. L’ultima sya pubblicazione è Il mondo senza Benjamin (Moretti&Vitali, 2014).

Manrico Murzi (Marciana Marina – Livorno, Isola d'Elba, 1930). Alla Sapienza di Roma, dopo due anni di Giurisprudenza passa a Lettere e Filosofia e nel 1956 si laurea con Giuseppe Ungaretti con la tesi La paura nella letteratura contemporanea. Nel 1954, assieme al poeta Giulio Caprilli, fonda la rivista letteraria II Mirteo.  Scrive e pubblica racconti e opere teatrali. Con l'editore Rebellato di Padova pubblica i libri di poesia: Il Cielo è caduto(1964); Forme nell'Aria (1972), prefazione di Raffaello Brignetti; Si va a Simboli (1979), romanzo poetico dove spesso la prosa cede il posto al canto, prefazione di Gianni Toti. Nel 1996 esce Di Porto in Porto, poesia (1980-1995), nella Biblioteca Cominiana, con prefazione di Elio Filippo Accrocca. Nel 2002, con l'editore Ecig pubblica Di Mare un Cammino e con l’Editrice Università di Padova Avorio Liquido. Nel dicembre 2007 dà alle stampe Italia Rotonda (edizioni d’arte F&G) dove, seguendo le immagini ispirate da un raro intarsio ottocentesco, Murzi racconta la Storia d’Italia dal 1260 a.C. al 1875 d.C.  Collabora a giornali e riviste, ha tenuto e tiene letture poetiche e conferenze in Italia e all'estero, in particolare su Ungaretti e Kavafis.

Gabriella Musetti. Nata a Genova, è vissuta in molte città italiane e anche all’estero; attualmente vive a Trieste. Laureata in Filosofia all’Università di Genova, si è speciallizzata in Didattica del testo letterario all’Università La Sapienza di Roma. Ha operato per anni come docente in corsi di aggiornamento per docenti e studenti e collaborato a ricerche con diverse Università italiane. Ha insegnato in varie Scuole Superiori italiane e per 6 anni al Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico di Duino. Ha diretto Caffé Letterari con laboratori teatrali sulle opere di France Prešeren, Rainer Maria Rilke, Paolo Maurensig, Dacia Maraini, Edoardo Sanguineti… Ha curato Laboratori di Scrittura con studenti, docenti e in attività di Formazione per Adulti, collaborando con la A.S.L. n.1 Triestina (Dipartimento di Salute mentale – Centro Donna) con Laboratori di Scrittura sull’Autobiografia. 

Dal 2000 organizza e dirige Residenze Estive, incontri internazionali di poeti e scrittori a Trieste e nel Friuli Venezia Giulia. Dirige la rivista Almanacco del Ramo d’Oro, le collane Sillabario in versi ed Elicriso. Storie e narrazioni di Donne del Ramo d’Oro Editore di Trieste. Cura la ‘Pagina della poesia’ della rivista LeggereDonna. È nel Direttivo nazionale della Società Italiana delle Letterate. Collabora a diverse riviste nazionali.  

Ha scritto diversi saggi e articoli su temi legati alla scuola, alla scrittura delle donne, alle biografie. In poesia ha pubblicato: E poi, sono una donna (L'Autore Libri Editore, Firenze 1992);  Divergenze (En Plein Officina, Milano 2002); Mie care (Campanotto Ed., Udine 2002); Obliquo resta il tempo (Lietocolle, Faloppio 2005); A chi di dovere (La Fenice, Senigallia 2007); Beli Andjeo (Il Ramo d’Oro Editore, Trieste 2009).


Alberto Nocerino (Genova, 1960). Laureato in semiotica con Umberto Eco (Università di Bologna, DAMS, 1988), si occupa di letteratura, teatro e antropologia culturale. Dal 1992 lavora a Genova presso la Soprintendenza per i beni storico-artistici (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo). È cofondatore delle ass. cult. La Milonga (1995), TeatrOvunque (2003) e Genova Voci (2015) e del Laboratorio Teatrale Integrato Tuttinscena (1997-2004), per il quale ha curato la drammaturgia e l’organizzazione di cinque spettacoli andati in scena al Teatro della Corte e al Teatro Duse di Genova. Dal 1995 collabora al Festival Internazionale di Poesia di Genova, per il quale ha ideato oltre venti Percorsi Poetici e, dal 2009, collabora alla realizzazione del Bloomsday. Dal 1999 organizza laboratori di scrittura che, dal 2003 al 2009, ha tenuto all’Univ. di Genova (Scienze della Formazione).  Dal 2011 è direttore editoriale del Nido d’Aquila. Rivista di antropologia culturale e linguistica delle Alpi Marittime e dell’Appennino Ligure. 

Oltre ad articoli e poesie sulle riviste Babau, Versus, Blu, L’immagine riflessa, Il Nido d’Aquila, Pagine, Almanacco del ramo d’oro, Il filo dell’aquilone, ha pubblicato: Percorsi poetici di Genova e provincia, allegato al Secolo XIX, Genova 1996; Dino Campana, per Genova, Liberodiscrivere Ed. 2001 e 2013; Laboratori di scrittura. Istruzioni per una ginnastica alfabetica infinita (con R. Pellerey), Graphofeel Edizioni, Roma 2011. 

Giovanna Olivari. Laureata in Lettere Moderne, ha insegnato nella Scuola Media a Biella, Varese e Genova.

Poesia e teatro sono i territori in cui spazia, passando dall’uno all'altro con una certa naturalezza. Scrive poesie, racconti e monologhi, che si trovano pubblicati in diverse raccolte antologiche ed e-Book, e inseriti in spettacoli di teatro-canzone. Ha partecipato e partecipa a numerosi eventi, spettacoli, reading e mostre a Genova e a Madrid. Ha ricevuto attestati di merito, menzioni e segnalazioni in diversi concorsi di poesia.

Giovanna Orio.

Simonetta Paràssole (Genova, 1952). Laureata in lettere, l’abitudine alla scrittura l’accompagna fin da bambina. L’incontro con il Circolo Culturale Banchina e LiberodiScrivere le consente di partecipare all’esperienza di scrittura collettiva in rete che è poi sfociata nella pubblicazione del romanzo fantasy Tr@mare. 

Mario Pepe (Genova). Si occupa di arte digitale e di poesia. Ha svolto ricerche sulla percezione visiva presso l’Istituto di Cibernetica e Biofisica del C.N.R. e la Facoltà di Medicina dell’ Università di Genova. Ha frequentato l’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova dal 1976 al 1980. Nel 1991 ha frequentato la scuola di fotografia di Maria Grazia Federico a Genova e nel 1999 la scuola dell’immagine e della comunicazione Famous Photographers” diretta da Giac Casale a Milano. Ha curato mostre di arte visiva, ha scritto saggi di critica d’arte e raccolte di poesie. Fa parte della redazione della rivista Satura.

Maria Concetta Petrollo (Roma, 1950). Scrittrice. Attualmente è direttrice della Biblioteca Universitaria di Genova (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo). Ha esordito nel 1984 con la raccolta Sonetti e stornelli, con la prefazione di Amelia Rosselli. Del 2007 è il romanzo Senza permesso (Stampa alternativa) con introduzione di Walter Pedullà. Per Manni ha pubblicato Poesie e no (2001), Il Salto della corda, con prefazione di Tommaso Ottonieri (2010) e Recitativi d'amore con prefazione di Maria Grazia Calandrone (2013). Con Federico Sanguineti ha scritto Dialoghetto a gioco, rappresentati nel 2013 e nel 2014 a Roma e a Genova. 

Renzo Piano (Genova, 1937). Architetto e senatore a vita italiano, è tra i più noti e attivi architetti a livello internazionale, la cui fama ebbe inizio nel 1971, quando Piano, Richard Rogers e Gianfranco Franchini vincono il concorso internazionale per la realizzazione del Centre Georges Pompidou di Parigi,  noto anche come Beaubourg. 

Nel 1998 ha vinto il Premio Pritzker che gli è stato consegnato dal Presidente degli Stati Uniti Bill Clinton alla Casa Bianca. Nel 2006 diventa il primo italiano inserito dal TIME nella Time 100, l'elenco delle 100 personalità più influenti del mondo, nonché tra le dieci più importanti del mondo nella categoria Arte e intrattenimento. 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano il 30 agosto 2013 lo nomina Senatore a vita. 

A Genova, nel 1981 Piano fonda il Renzo Piano Building Workshop, con uffici a Parigi e New York. 

Nel 1988 il Comune di Genova gli affida l'incarico di ristrutturare il Porto Antico, in vista delle Celebrazioni Colombiane, l’Expo '92 Genova, festeggiamento dei 500 anni della scoperta dell'America. Il progetto riqualifica l'area dei Magazzini del Cotone e il quartiere Millo, a cui si aggiungono nuove costruzioni, come l'Acquario di Genova e il Bigo, l'ascensore panoramico.

Luca Picasso (Genova, 1969). Poeta e pubblicista. Residente nel centro storico genovese, Picasso lavora nel settore del sociale e ha al suo attivo numerose collaborazioni con Il Secolo XIX e Il Corriere Mercantile, oltre che con il quindicinale La Comune. Ha pubblicato tre raccolte di poesie: Amore in Ordine Sparso (Lietocolle, 2004) e Parapiglia Esistenziale (Ennepilibri, 2005),  Anime in piena (Ennepilibri, 2009), in collaborazione con l’artista genovese Roberto Pastene. Alcune sue poesie sono presenti in diverse antologie degli editori Lietocolle e Liberodiscrivere. Il racconto Una folle retrocessione è presente nel libro Sotto il segno del Grifone, racconti genoani (Fratelli Frilli, 2004). Con Manuela Bellisomi, Luca Picasso ha elaborato Occhi di-versi, una performance poetico-teatrale con interventi musicali e proiezioni, che utilizza i testi editi dei due poeti insieme a quelli di altri autori.

Angelo Pini (Camogli, 1949). Ha pubblicato La Bocca capovolta, con poesie e illustrazioni, e Limoni e cachi con  poesie e fotografie, con la prefazione di Giancarlo Majorino. È stato segnalato dalla rivista Anterem, pubblicato dalle rivista Poesia e ha partecipato alla Biennale Filicudi Memoriale Sottsass.

Benito Poggio, traduttore e poeta, critico e saggista. In vista del centenario (1915-2015) della Spoon River Anthology di E. L. Masters, cura la traduzione integrale dei 244 epitaffi, edita da Liberodiscrivere (2014). 

Ha pubblicato sui Quaderni del Tempietto e Quaderni del D’Oria studi su tematiche generali - romanticismo inglese, estetismo, rapporti fra letteratura italiana e letterature inglese e americana, presenza di Dante in Eliot -  e su autori specifici come G. Byron, O. Wilde… Dal 1990 è critico letterario del mensile Gazzettino sampierdarenese e di altre riviste. Vasto il suo impegno nell’àmbito delle traduzioni e nel campo della poesia di cui hanno scritto Elio Andriuoli, Giorgio Bàrberi-Squarotti, Piera Bruno, Aldo Capasso, Stefano D’Oria, Luigi Garbato, Cesare Federico Goffis, Dario G. Martini, Fausto Montanari e Stefano Verdino.

Alessandro Pola, ‘Malaspina’ (Ovada, 1967). Scrive poesie e prose a getto continuo, fin dalla primissima età. Si laurea in Lettere nel 1993 e lavora in ospedale, ad Acqui, come impiegato amministrativo. Le sue raccolte poetiche sono: Frammenti di tempo (1988); Legami (1997); Tessere blu (1999): Lampi rose e dita per un ragazzo ispido (2003); L'amore, naturalmente! (2007). È in corso di scrittura e di revisione la sua sesta raccolta poetica.

Claudio Pozzani (Genova, 1961). Poeta e narratore, performer invitato ai più importanti festival letterari a livello internazionale. Le sue poesie sono tradotte in oltre 10 lingue e sono comparse in importanti antologie e riviste di poesia internazionale contemporanea. Nel 1983 ha fondato il Circolo dei Viaggiatori nel Tempo, un’associazione culturale che dirige tuttora e che si occupa di arte e in particolare di poesia e letteratura, organizzando e dirigendo manifestazioni internazionali in Italia e all’estero. Tra queste, il Festival Internazionale di Poesia di Genova, European Voices, la Semaine Poétique di Parigi, Brugge Poésie, l’Helsinki Runo Festival, EuroJapan Poetry Festival di Tokyo, e il Lago delle Muse sul Lago di Garda.

Nel 2001 ha creato la Casa Internazionale di Poesia di Palazzo Ducale a Genova, che dirige tuttora.

Come narratore, ha pubblicato i romanzi Angolazioni temporali e Kate ed io e la raccolta Racconti dai piedi freddi. 

Tra le raccolte di versi ricordiamo Saudade&Spleen (Editions Lanore, Paris 2006), in edizione bilingue italiano-francese, e La Marcha de la Sombra (Casa editrice Verbum di Madrid, 2015) in edizione bilingue spagnolo-italiano. 

Per le sue attività culturali e le sue performance artistiche, il poeta e drammaturgo Fernando Arrabal l’ha definito “maestro dell’invisibile, aizzatore di sogni, ladro di fuoco: il suo cuore danza nell’alcova festante”.

Gianni Priano (Genova, 1962). Poeta, insegnante di filosofia alle scuole superiori. Suoi testi sono apparsi sulle riviste Il Babau, Atelier e Versodove. Ha pubblicato i libri di versi Approdi (Genesi, 1989); L’ombra di un imbarco (Genesi, Torino 1991); Città delle Carle infelici (Primalpe, Cuneo 1995); Nel raggio della catena (Atelier, Borgomanero 2001); La Turbie (Il ponte del Sale, Rovigo 2004), rossocuore (Genovainedita, Genova 2009). Per il Ponte del Sale, ha collaborato a La bella scola. La Comedia di Dante letta dai poeti, commentando il canto VIII dell’Inferno, e nel 2011 ha pubblicato Le violette di Saffo. Biaciardi, Pasolini, Pavese, Sbarbaro, quattro ritratti dedicati, come avverte in exergo, ai “maestri che ho tradito /e di proposito, deluso.”

Alessandro Prusso (Genova, 1963). Poeta con alle spalle una ventennale esperienza poetica, e una decina di sillogi all’attivo. Da tre anni si dedica alla traduzione e alla diffusione della conoscenza del Circulo privilegiado della letteratura poetica ispano-americana, moderna e contemporanea. Ha tradotto testi di Ana Istarú, Claribel Alegria, Alfonsina Storni, Carmen Villoro, Silvia Eugenia Castillero e Françoise Roy. Ha tradotto il poeta colombiano Carlos Torres e la poeta galiziana Marta Lopez Luaces e altri autori. Alejandra Pizarnik, l’amatissima Alejandra, resta comunque il suo cavallo di battaglia, di cui ha tradotto cinque opere: La extracción de la piedra de locura, Árbol de Diana, Aproximaciones, Los pequeños Cantos e l’Infierno musical. Ha curato l’antologia pizarnikiana El deseo de la palabra, con un saggio critico che rivela aspetti ancora del tutto sconosciuti o poco noti del suo tragico destino.

Paola Sansone (Genova, 1961). Esordisce  nel 1985 pubblicando le sue poesie nell’antologia Under 25 Giovani Blues curata da Vittorio Tondelli. Nel 1991 Giorgio Dell’Arti allega alla rivista letteraria Wimbledon un estratto del libro Comiacmente Parlando (con prefazione di Elio Pagliarani), stampato integralmente nel 2002. Seguranno pubblicazioni in varie antologie: Ragazze non fate versi, Pink Ink. Scritture comiche molto femminili, HaikuLei.

È autrice dello spettacolo teatrale di poesie, monologhi e canzoni Cartella cinica: d’struzioni per l’uso.

Antonino Ricca (Genova, 1963) Scrive poesie dal 1976. Nel 1987 ha vinto il premio di poesia Comitatus Lunensis a La Spezia e ha partecipato a molti incontri poetici in Liguria e in Toscana. Terzo classificato nel Premio internazionale di poesia Genovantanove, si è autoprodotto il primo libro di poesie, Anthos (2000), ristampato dalla casa editrice Liberodiscrivere nel 2001.

Arturo Umberto Samuele Schwarz (Alessandria d'Egitto, 1924). Intellettuale, scrittore, storico dell'arte, italiano di padre tedesco, noto fino al 1962 anche con lo pseudonimo di Tristan Sauvage. Tra i fondatori della IV Internazionale trotskista in Egitto, espulso nel 1949, si è stabilito a Milano. La lettura e la conoscenza di André Breton hanno indirizzato la sua ricerca sul surrealismo; è autore di saggi sulle avanguardie e i rapporti con il mondo alchemico come: The complete works of Marcel Duchamp (1969; trad. it. La sposa messa a nudo in Marcel Duchamp, anche, 1974); Almanacco Dada (1976); L'immaginazione alchemica (1980); Introduzione all'alchimia indiana (1984); L'immaginazione alchemica, ancora, 2000; ecc. Come Tristan Sauvage ha pubblicato, tra l'altro: Avant que le coq ne chante (1951) e Pittura italiana del dopoguerra (1957). Del 1997 è L'avventura surrealista. Amore e rivoluzione, anche. 

Schwarz ha divulgato, anche attraverso la sua galleria milanese, attiva dal 1961 al 1975, le opere di Marcel Duchamp, François Picabia e Man-Ray. Nel 1997 ha donato parte della sua collezione di opere d'arte, soprattutto dadaiste e surrealiste, ai musei di Tel Aviv e di Gerusalemme e alla Galleria nazionale d'arte moderna di Roma.

Il 6 marzo 1998 gli è stato conferito il ‘Diploma di Prima Classe con Medaglia d'oro ai Benemeriti della Cultura e dell'Arte dal Presidente della Repubblica italiana. 

‘Quasi’ tutta la produzione poetica di Arturo Schwarz è stata edita nel 2007 da Moretti&Vitali, in Tutte le poesie, quasi. 1941-2007, a cura di Anna Sikos, che ha ottenuto il Premio Poesia Frascati 2006. Le prime composizioni degli anni ‘40 e ‘50 sono firmate T. Sauvage, e sono scritte e pubblicate nella sua lingua materna, il francese.

Mirko Servetti (Alassio - Savona, 1953). Le sue poesie e i suoi interventi critici sono presenti in numerose riviste e antologie di letteratura. Tra i libri di poesia pubblicati, dopo l'esordio con Frammenti in fuga (Lalli Editore, 1981) scritto in coppia con Teresio Zaninetti (1947-2007), figurano Quasi sicuramente un'ombra (Forum/Quinta Generazione, 1984); il poema Canti tolemaici, edito in due volumi rispettivamente nel 1989 e nel 1993; L'amor fluido (Bastogi Editrice, 1997); Quotidiane seduzioni (Edizioni del Leone, 2004); Canzoni di cortese villania (Puntoacapo Editrice, 2008); Terra bruciata di mezzo [fra Vespero e Lucifero] (e-book - Matisklo Edizioni, 2013).

Julian Stannard. Insegna inglese e scrittura creativa all'Università di Manchester, ha insegnato inglese e letteratura americana all'Università di Genova. Pubblicato nella Faber Anthology (First Pressings, 1998) e nella Oxford Poets/Carcanet Anthology (2004), scrive per il Guardian, TLS, PN Review, Poetry London, Poetry Review e Nuova Corrente. E' socio della Royal Society of Arts. Le sue opere sono state selezionate per il Pushcart Prize for Poetry (USA) e per il Forward Prize (UK). È autore di: Rina's War (Peterloo, 2001); The Red Zone (Peterloo, 2007); The Parrots of Villa Gruber Discover Lapis Lazuli (Salmon Poetry, 2011); The Street of Perfect Love (Worple Press, 2014). 

La sua video poesia Sottoripa, in collaborazione con Guglielmo Trupia è visibile in http://vimeo.com/81617966.

Marco Spesso insegna Storia dell’architettura presso l’Università di Genova. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo: L’architettura a Genova nell’età dell’Illuminismo (Pisa 2007); Le tecniche e lo spazio. Profilo dell’architettura genovese contemporanea dalla Restaurazione al ‘miracolo economico’ (Roma 2008); Rotte atlantiche dell’architettura italiana. Il Nordeste al tempo dell’egemonia dello zucchero brasiliano (1549-1676) (Pisa 1010; Caterina Marcenaro, Musei a Genova 1949-1971 (Pisa 2011); A proposito di Genova (Genova 2012); Architetture di Corsica. Dal XV al XVIII secolo (2015).

Rossella Maiore Tamponi (Tempio Pausania, 1968). Laureata in Scienze Politiche vive e lavora a Genova. 

Suoi testi sono stati pubblicati in alcune antologie. Le camere attigue (Edizioni del Foglio Clandestino, 2011) è la sua prima pubblicazione; nel 2011 ha ricevuto il premio Ossi di seppia di Taggia (Imperia). Dal 2013 collabora alla realizzazione dei Percorsi Poetici e alla presentazione di autori alla Stanza della Poesia del Palazzo di Ducale di Genova.

Enrico Testa (Genova, 1956). Insegna Storia della lingua italiana all’Università di Genova. Dopo Le faticose attese (San Marco dei Giustiniani 1988), ha pubblicato da Einaudi le raccolte poetiche In controtempo (1994), La sostituzione (2001), Pasqua di neve (2008) e Ablativo (2013). Sempre per Einaudi ha curato il Quaderno di traduzioni di Giorgio Caproni (1998), l'antologia Dopo la lirica. Poeti italiani 1960-2000 (2005) e L'esistenza. Tutte le poesie 1980 - 1992 di Alberto Vigevani (2010). 

Tra i suoi saggi: Lo stile semplice. Discorso e romanzo(Einaudi 1997), Per interposta persona. Lingua e poesia nel secondo Novecento (Bulzoni 1999), Montale (Einaudi 2000), Eroi e figuranti. Il personaggio nel romanzo (Einaudi 2009), Una costanza sfigurata. Lo statuto del soggetto nella poesia di Sanguineti (Interlinea 2012), L'italiano nascosto. Una storia linguistica e culturale(Einaudi 2014). È fra gli autori di Undici per la Liguria (Einaudi, 2015). [tratto dal sito Einaiudi.it]

Rosalba Troiano (Genova, 1963). Scrittrice, scenografa e costumista teatrale. Nonostante amasse da sempre la letteratura e leggere e scrivere filastrocche, fiabe e rime, solo nel 1995 decide di uscire allo scoperto, partecipando a letture pubbliche, duelli poetici, performance ed eventi legati alla scrittura e alla poesia di carattere civile. Importanti furono gli incontri con alcuni gruppi di scrittori, quali i genovesi Altri Luoghi e i fiorentini Stanzevolute. 

Con Stanzevolute, tra 2001 e 2003, ha curato la redazione e la pubblicazione di 4 piccole antologie: Deposito1, Deposito2, Deposito3 e Deposito4. Altre sue poesie sono contenute nelle antologie: Nodo Sottile, (Cadmo, Firenze 2000); L’apparecchio di Junior (43 poeti contro la guerra), a cura di Alessandro Raveggi (Editrice Zona, Arezzo 2002); Rotte Metropolitane (Firenze 2002). Nella primavera del 2004, poco dopo Pasqua, scrisse le filastrocche poi pubblicate col titolo Filastrocche di Natale da Giunti Editore: rapporto editoriale che è proseguito con una fortunata serie di libri,  filastrocche, storie e manuali per bambini, oltre a due romanzi della serie animata Angel's Friends. In ultimo ha pubblicato il romanzo Cha-U-Kao (Alcheringa, 2014).

Luca Valerio (Genova, 1967). Vive nella sua città natale, con brevi parentesi a Grosseto, Asti e Parigi. 
Dopo essersi laureato nel 1992 in filologia italiana all’Università di Genova, insegna nelle scuole medie superiori. 

Ha pubblicato una raccolta di poesie, Non so reagire, a volte, al tempo che mi intrica (2005), e ha in corso di preparazione la seconda, congiuntamente a un romanzo. Grande amante della poesia delle origini, e molto attento sia alla lirica amorosa, sia a quella civile, il suo modo di scrivere riprende la tradizione metrica italiana, seppur rinnovandola.

Nicola Vendola, detto Nichi (Bari, 1958) è presidente nazionale del partito Sinistra Ecologia Libertà e presidente della Regione Puglia dall'aprile 2005 al giugno 2015. È laureato in Lettere e Filosofia con una laurea su Pier Paolo Pasolini. Tra le raccolte di poesia pubblicate, Lamento in morte di Carlo Giuliani (Fratelli Frilli ed., Genova, agosto 2001) e Ultimo mare (Manni, San Cesario di Lecce 2003).



